Consiglio Pastorale Diocesano - Brescia
III SESSIONE DEL 18 MAGGIO 2002


Sabato 18 maggio 2002 si è svolta la III sessione del IX Consiglio Pastorale Diocesano, convocato da Mons. Vescovo.


I lavori si svolgono presso il Centro pastorale Paolo VI a Brescia e hanno inizio alle ore 14.30 con la preghiera.


Assenti giustificati: Berardi Virginia Maria, Bertanzetti Graziano, Canobbio Mons. Giacomo, Casati Don Annunzio, Luise Francesco, Mosca Don Angelo, Olmi Mons. Vigilio Mario, Sanguineti Mons. Giulio, Targhetti Mons. G. Battista.


Assenti: Bertazzi Mons. Antonio, Bonfadini Mons. Francesco, Castoldi Don Enrico, Cuneo Mons. Lucio, Orsatti Mons. Mauro, Staglianò Suor M. Paola, Tamanza Luigi.


Il Segretario, dopo aver dato il benvenuto a tutti, comunica che Mons. Vescovo è impossibilitato a presenziare in quanto impedito dai postumi di una recente indisposizione, mentre il Vescovo ausiliare Mons. Vigilio Mario Olmi è trattenuto da un impegno antecedentemente assunto. Presiede pertanto la riunione del Consiglio il Provicario generale, Mons. Francesco Beschi.


Il Segretario sottopone al Consiglio il verbale della II sessione, che viene approvato all’unanimità.


Segnala altresì che ha chiesto di seguire i lavori, anche per darne risonanza, il Dott. Giacomo Scanzi, del Giornale di Brescia: il Consiglio approva la sua presenza.


Il Segretario comunica che il Consiglio è ormai nella sua piena composizione, e viene distribuito il Decreto vescovile di nomina, datato 30 aprile 2002. Segnala la nomina di Fiorangelo Parenza quale Rappresentante laico della zona XI, e lo avvicendamento di Mariangela Ferrari, nuovo Presidente dell’Azione Cattolica, a Giovanni Falsina. Comunica infine che Don Renato Musatti, membro indicato dal Vescovo, è stato nominato Direttore dell’Eremo dei Santi Pietro e Paolo di Bienno, e che Don Angelo Mosca, membro rappresentante dei presbiteri delle zone della città, è stato nominato Assistente generale dell’Azione Cattolica bresciana.


Il Segretario annuncia la distribuzione dei materiali Cammini di giustizia e di pace, oggetto della precedente sessione straordinaria, preparati da Giovanni Falsina.


Il Segretario introduce alla III sessione, qualificabile quale “sessione-ponte”, prettamente metodologica, per lanciare il tema di Una Chiesa che educa alla scuola del Vangelo, oggetto degli Orientamenti Pastorali da delinearsi nel prossimo triennio. L’introduzione al tema “La comunicazione nella Chiesa popolo di Dio” è affidata alla Dott.sa Angela Mantovani, già Presidente dell’Azione Cattolica bresciana e già membro del Consiglio Pastorale Diocesano.


Al termine dell’intervento della Dott.sa Mantovani si apre il dibattito.


Ferrari Padre Francesco, Rappresentante della vita consacrata (intervento anche scritto): la comunicazione in un mondo che cambia necessita di una corretta visibilità. Pone quesiti circa l’efficienza che si tramuti in efficacia e a riguardo della corresponsabilità e della collaborazione di contro ai rischi del clericalismo.


Zerbini Carlo, Rappresentante zona VI (intervento anche scritto): rileva il divario tra ideali di comunione e problemi di comunicazione, soprattutto nei rapporti fra Consigli Pastorali Zonali e Parrocchiali, tra presbiteri e laici.


Grazioli Giorgio, della rappresentanza associativa (intervento anche scritto): sottolineando come la comunicazione sia l’essenza della Chiesa, richiama le esperienze dei centri di ascolto familiari, il ruolo associativo nei Consigli Pastorali e la necessità di pastorali d’ambiente.


Fedriga Aldo, Rappresentante zona II (intervento anche scritto): segnala l’urgenza della cura della spiritualità necessaria per essere maturi e liberi nella fede, posto che troppo spesso si dà spazio più all’organizzazione che alla carità. Sottolinea l’incoraggiamento della comunione fra i pastori e i religiosi, la positività dei gruppi ecclesiali, e rileva come anche i giovani hanno trovato il loro spazio nei Consigli pastorali parrocchiali.
Mottinelli Emanuela, Rappresentante zona I: stigmatizza la mentalità clericale, l’individualismo, la piramidalità, la prassi della delega, segnalando il rischio da evitare, vale a dire che il Consiglio pastorale sia non luogo di confronto, ma stasi d’idee diverse.

Giachellich Erio, Rappresentante zona XXXI: approva l’invito alla formazione a tutti i livelli della realtà ecclesiale.

Sorlini Giorgio, Rappresentante zona III: auspica che la comunione non si fermi in ‘isole felici’ ma divenga prassi ordinaria.

Trentini Bruno, Rappresentante zona XXI: il dialogo deve essere ritenuto necessario come esigenza d’amore.

Spertini Mons. Fortunato, membro di diritto: rileva come la comunicazione abbia quale destinatario la generalità (‘tutti’) e come abbia quale implicazione imprescindibile l’ascoltare, in ispecie ciò che è ai margini. Profila infine la ‘comunicazione del bello’ a mo’ di calibro peculiare.

Musatti Don Renato, indicato direttamente dal Vescovo: riallaccia il modello del comunicare all’idea di Chiesa, richiamando la spiritualità della comunicazione con Dio, in una ecclesiologia conciliare. Affronta i problemi della comunicazione fra centro e periferia, le sfide dell’accoglienza del diverso e l’ottica del comunicare, squisitamente missionaria.

Gandolfini Massimo, indicato direttamente dal Vescovo: affronta il tema nella prospettiva della comunicazione della fede ai figli, e della comunicazione ad intra nella comunità cristiana.

Delaidelli Don Aldo, presbitero eletto per le zone pastorali: delinea alcune situazioni che interpellano: l’alzarsi di campanili, la centralità del Vescovo come fulcro della comunione, la necessità di favorire le occasioni di incontro.

Cristini Maria Assunta, Rappresentante zona XXVI: rimarca che fondamento del comunicare è Cristo e riporta la fatica del vivere la Chiesa come popolo di Dio.

Cavalli Ferdinando, della rappresentanza associativa: segnala la funzione del Consiglio Pastorale Diocesano, con la volontà del Vescovo di ascoltare le voci della sua Chiesa. Rimarca il metodo del rispetto reciproco e dell’informazione e segnala l’opportunità che ogni sessione del Consiglio abbia a produrre indicazioni condivise e ben definite.

De Vidi Padre Arnaldo, della rappresentanza della vita consacrata: rimarca la sensibilità del comunicare.

Marini Padre Annibale, della rappresentanza della vita consacrata: sottolinea la chiarezza e lo stile evangelico del comunicare, nell’educarsi anche alla precarietà e all’insuccesso.

Oltre agli interventi in aula sopra riportati, hanno presentato interventi scritti: Malchiodi Guido, Rappresentante zona XXIX; Pe Cecilia, Rappresentante zona IV; Mosca Don Angelo, presbitero eletto per le zone pastorali; Ricchini Fabrizio, Rappresentante zona XIX; Bignotti Rinaldo, Rappresentante zona XV.

Il Segretario dà quindi la parola alla Dott. Angela Mantovani per la replica rispetto ai contributi emersi dal ricco dibattito.

Il Segretario dà infine la parola a Mons. Francesco Beschi, il quale dà conto dei temi scelti dal Vescovo, all’interno del panorama emergente dalla scorsa sessione del Consiglio, circa l’elaborazione degli Orientamenti Pastorali su Una Chiesa che educa alla scuola del Vangelo.

Temi per i lavori del Consiglio Pastorale Diocesano nel prossimo triennio

Anno 2002-2003

I luoghi dell’educazione secondo il Vangelo:

· una parrocchia secondo il Vangelo e che abbia il senso di Chiesa

· una famiglia cristiana

· una scuola ispirata al Vangelo

· una appartenenza alla società mossa dal senso morale cristiano.

Anno 2003-2004

I tempi dell’educazione secondo il Vangelo:

· l’iniziazione cristiana

· la scoperta e la risposta alla vocazione

· la formazione permanente.

Anno 2004-2005

I modi dell’educazione secondo il Vangelo:

· la catechesi

· le strutture formative

· cultura e comunicazione

· lavoro e tempo libero.

Icona: «Pietro e i compagni si fidarono della parola di Cristo - «Prendi il largo» - e gettarono le reti» (NMI 1).

L’Assemblea termina alle ore 18.30 con la preghiera. Dopo la pausa, i membri del Consiglio Pastorale Diocesano sono invitati a partecipare alla veglia di Pentecoste presieduta dal Vescovo e particolarmente rivolta ai movimenti e alle aggregazioni ecclesiali.

L’assemblea si congeda con una preghiera.

